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Soddisfare i bisogni sempre crescenti della

popolazione umana senza ridurre eccessivamente la 

diversità biologica è una delle maggiori sfide che

dobbiamo affrontare. Per questo sono sono necessari

nuovi approcci alla conservazione della biodiversità

(Ferrini, 2023). 

La sfida

Alberi, nostri alleati



Biodiversità e aree urbane: le aree urbane non solo contengono un alto grado di biodiversità delle specie, ma 
sono anche indispensabili per la conservazione di alcune specie chiave (Jim e Liu, 2001; Cornelis e Hermy, 2004).

Omogeneizzazione: Le grandi metropoli dei tre continenti boreali ospitano specie più simili tra loro che ognuna
di esse con l'ambiente rurale circostante

Foto F. Ferrini. 2023



Cosa significa
la 

biodiversità
per il 

benessere
umano?

Da Sigmund et al., 2023



L’area verde (b) ha una maggiore diversità arborea e fornisce un maggior raffrescamento rispetto all’area verde con minore diversità

Area verde

Temperatura

Cooling effect

Area edificata

Non solo la copertura arborea, ma anche la biodiversità è risultata positivamente correlata con 
l’entità del raffrescamento (da Wang et al, 2021)



Sfondo da Coutts&Tapper, 2017 

Da Edward&Fung, 2020



Sintesi dei risultati sugli effetti della 
configurazione degli spazi verdi e della 
diversità degli alberi sulla regolazione 
del clima che dovrebbero essere presi 
in considerazione durante la creazione 
di nuovi spazi verdi urbani (da Knapp et 
al., 2019)



From Becker et al. 2019

La copertura verde è associata a una minore spesa sanitaria

• La copertura di foreste e arbusti è associata a una spesa sanitaria pro capite inferiore.
• Le riduzioni della spesa sanitaria erano maggiori nei quartili di reddito più bassi.
• Non è stata trovata alcuna associazione tra la spesa sanitaria e le aree coltivare, come con le praterie.
• I luoghi con maggiori aree di forestazione urbana potrebbero ridurre la spesa sanitaria.



(2020) 10:22445 | https://doi.org/10.1038/s41598-020-79924-5



Le malattie respiratorie allergiche 
comportano rischi significativi per gli 
individui, le famiglie e la società. Il 
cambiamento climatico, l’urbanizzazione 
e la perdita di biodiversità possono 
favorire l’aumento delle malattie 
respiratorie allergiche. 



Punti salienti
• L'indice nazionale di biodiversità sembra essere 
inversamente correlato alla diffusione del COVID-
19.

• La diminuzione della qualità dell'aria è stata 
associata ad una maggiore diffusione del COVID-
19.

• L'inquinamento atmosferico è stato associato a 
un aumento della diffusione e della mortalità del 
COVID-19.



• La ricchezza delle specie di piante e uccelli è positivamente correlata alla 
salute mentale.
• Nessuna relazione tra specie vegetali o uccelli e salute fisica.
• L'accesso allo spazio verde locale migliora la salute mentale e fisica.
• La diversità delle specie potrebbe essere una caratteristica salutogenica 
della natura 

Rapporto tra biodiversità e salute mentale

• La biodiversità promuove una migliore salute mentale e benessere.
• Tuttavia, più studi hanno riportato risultati non significativi.
• L'evidenza non è ancora della misura necessaria per caratterizzare il 

ruolo della biodiversità in relazione alla salute o al benessere mentale. 

• La variazione delle prospettive e dei metodi disciplinari riflette un 
crescente interesse in questo campo e la varietà di modi in cui i 
ricercatori stanno cercando di comprendere e testare le complesse 
relazioni tra biodiversità e salute e benessere mentale.

• Ci sono prospettive uniche che diverse discipline possono contribuire a 
questo corpo di ricerca con l'uso di metodi misti coerenti approcci in 
futuro può contribuire a un corpo di prove più coeso



La natura può generare una moltitudine di emozioni positive, come calma, gioia, creatività e può 
facilitare la concentrazione. La connessione con la natura è anche associata a livelli più bassi di 
malessere mentale; in particolare abbassa i livelli di depressione e ansia.



La possibilità di osservare la natura dalla 
mensa e dall'aula si è rivelata vantaggiosa 
per i risultati accademici e il 
comportamento degli studenti.

Infine, i risultati di questo studio hanno 
collegato i benefici di un maggiore 
contatto con la natura non solo alle 
prestazioni attuali degli studenti, ma 
anche ai loro futuri progetti universitari.

Impatto della biodiversità sulla salute fisica e mentale degli studenti universitari



Questo studio ha esaminato l'effetto di un ambiente ricco di biodiversità 
sulla mental restoration degli studenti, utilizzando un approccio 
multisensoriale. I risultati indicano che, mentre i fattori visivi e uditivi da 
soli non influenzano significativamente la mental restoration , la 
combinazione di una biodiversità elevata e la presenza di suoni naturali 
contribuisce in modo significativo a questo effetto. 



Image credits https://nordicsustainablecampusnetwork.wordpress.com/2019/05/13/enhancing-campus-biodiversity-with-students-staff-and-other-campus-users/

1) Un paesaggio «verde» può alleviare lo stress fisico e psicologico degli 
studenti universitari e promuovere la salute fisica e mentale.

2) L’aumento della biodiversità è risultato essere correlato positivamente 
con il rilassamento, la contentezza nel segnale psicologico, lo stress 
cognitivo, l'interesse e il rilassamento nel segnale fisiologico

Impatto della biodiversità sulla salute fisica e mentale degli studenti universitari



È solo una perdita di biodiversità animale e vegetale?

Haahtela T., 2019. Allergy, Volume: 74, Issue: 8, Pages: 1445-1456

Declino della 
biodiversità

Disturbi nella risposta 
immunitaria

Privazione 
microbica

Squilibrio microbico

Alto rischio di 
malattie 

infiammatorie Foto F. Ferrini. 2019



Illustrazione delle sette forme di microhabitat 
legate agli alberi definite da Larrieu et al. 
(2018b) e collegamento tra forme di 
microhabitat legati agli alberi e taxa nelle 
foreste europee temperate e mediterranee. Il 
testo in corsivo tra parentesi indica i tipi 
specifici di microhabitat legati agli alberi qui 
rappresentati. Le immagini dei taxa indicano 
sono presenti diverse specie del gruppo 
tassonomico; queste specie non sono 
necessariamente strettamente associate al 
gruppo dei microhabitat arboricoli. Adattato da 
Larrieu et al. (2018b) e Butler et al. (2020). 

Gli alberi come nicchie ecologiche





Image credits https://academy.europa.eu/courses/soil-a-burst-of-life-the-hidden-world-beneath-our-feet

Soil biodiversity



Città del futuro. Come saranno o come dovranno essere? Francesco Ferrini

Le alterazioni del microbiota registrate nel contesto naturale hanno dimostrato una positiva correlazione con l’aumento della 
risposta immunitaria suggerendo approcci profilattici alternativi per la prevenzione e/o cura di queste patologie.

Image from  Parajuli et al., 2020



Ipotesi  della rinaturalizzazione del microbioma (Microbiome Rewilding Hypothesis), da Mills et al, 2017)

MRH: Il ripristino degli habitat biodiversi negli spazi 
verdi urbani può riportare il microbioma ambientale 
a uno stato che migliora la prevenzione primaria 
delle malattie umane



Microbioma della 
fillosfera

Microbioma 
umano/animale

Microbioma suolo e 
rizosfera

Microbioma dell’aria

Microbioma dell’ambiente 
costruito

Tetti verdi multifunzionali, 
ricchi di specie e bioricettivi

Assemblaggi di 
agenti microbici nel 

materiale 

Spazi verdi multisensoriali, biodiversi con una 
valutazione dei bisogni della comunità

Assemblaggi di 
agenti microbici nel 

materiale 

Specifiche del materiale vegetale ottimizzato 
per l’ambiente ostile di un tetto

Modificata da Watkins et al., Trends in Biotechnology, December 2020, Vol. 38, No. 12

Una visione per il futuro: infrastrutture verdi ispirate al microbioma (MIGI) e spazi verdi multisensoriali o anche spazi verdi biodiversi (BUGS), 
multiculturalmente inclusivi e anche adatti alla produzione di cibo (da Robinson et al., 2018; Flies et al., 2017)



La perdita di biodiversità vegetale



La perdita di biodiversità vegetale



Le cinque principali cause dirette della perdita di biodiversità urbana
1. Cambiamenti dell'uso del suolo e del mare (Modificazione habitat)

2. Sfruttamento eccessivo delle risorse (anche animali)

3. Cambiamenti climatici
4. Inquinamento
5. Specie esotiche invasive (Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030)





Pianificazione delle aree verdi e Biodiversità

Foto F. Ferrini. 2023

Correlazione tra la crescita della popolazione umana 
e le piante esotiche naturalizzate a Berlino (Da 
Müller, 2013, Modificato da Sukopp e Wurzel 2003. 

Percentuale di studi, per gruppo, che mostrano picchi di ricchezza 
di specie a tre livelli di urbanizzazione (Da Müller, 2013, 
Modificato da McKinney 2008, p. 166.)



In passato, la distribuzione dello spazio verde, il "raggio del servizio spaziale verde" o "l'accessibilità dello spazio verde" erano 
generalmente adottati come indicatori di distanza, con maggiore attenzione alla distanza dell'attività umana che all'intervallo di 
attività biotica. Al fine di migliorare le prestazioni di biodiversità dell'ambiente edificato urbano, è necessario mantenere la 
distanza tra spazi verdi concentrati abitati da organismi entro il raggio di competenza dell'azione biotica, riducendo gli ostacoli 
al movimento biotico e aumentando lo scambio e la riproduzione delle specie. La figura mostra la distanza d'azione di alcune 
specie. Ad esempio, scarafaggi, formiche e averle non andranno oltre i 50 metri dagli spazi verdi nascosti, e larve e rane non 
andranno oltre i 150 metri (da Gan, 2021).



Nello specifico, “stepping stones” di 
diversi livelli possono essere formate 
collegando tramite corridoi grandi 
spazi verdi concentrati, cluster di spazi 
verdi di medie dimensioni e piccoli o 
micro spazi verdi come spazi verdi 
lungo le strade, spazi e spazi verdi 
sussidiari. Il più grande spazio verde 
concentrato, come l'habitat del 
"pozzo", fornisce lo spazio di 
alimentazione e persino lo spazio di 
nidificazione necessario alle specie, 
mentre i cluster di spazi verdi, come 
sosta per gli organismi che si muovono 
in un blocco, migliorano la 
comunicazione delle specie all'interno 
dell'isolato attraverso il corridoio. Gli 
spazi verdi lungo la strada fungono 
congiuntamente da stazioni di transito 
per la migrazione incrociata e lo 
scambio genetico delle specie (da Gan, 
2021)



Differente densità in un’area di 1 ettaro

Densità: 75 
abitazioni/ha elevata 
altezza del palazzo, 
bassa copertura 
dell’area

Densità: 75 
abitazioni/ha case di 
limitata altezza elevata 
copertura dell’area

Densità: 75 
abitazioni/ha case di 
media altezza media 
copertura dell’area

Residenziale
Uffici e commerciale
Strutture pubbliche

Una densità ben pianificata è molto diversa dal 
sovraffollamento, una condizione che è correlata 
all’esclusione sociale con un incremento del tasso di 
infettività e di mortalità

https://unhabitat.org/sites/default/files/2022/06/wcr_2022.pdf



Rielaborato da Loh, 2021 The Science Teacher—September/October 2021 (Volume 89, Issue 1)

Gli spazi verdi urbani dovrebbero essere progettati intenzionalmente per aumentare la 
biodiversità, migliorare l’interazione umana con la natura e i servizi ecosistemici.

Corridoi ripariali Parchi progettati Giardini privati Tetti verdi

Intensità gestionale

Input economici
Biodiversità di specie

https://www.nsta.org/science-teacher/science-teacher-septemberoctober-2021


La struttura socioeconomica gioca un ruolo importante; con l'aumentare dello status di benessere economico, la diversità delle 
specie generalmente aumenta. Anche se l'effetto non è stato significativo per la diversità vegetale nei parchi. Kinzig et al., 2005



From Parris et al., 2018

Le sette lampade della biodiversità (from Parris et al., 2018

Sacrificio 
Verità
Potenza 
Bellezza 
Vita
Memoria 
Obbedienza

Pianificazione delle aree verdi e Biodiversità



La prima lampada: la protezione
Il primo principio o lampada della biodiversità urbana è identificare 
e proteggere le aree ad alta biodiversità (sia attuale che potenziale) 
dentro e intorno alle città

La seconda lampada: la connettività
Il secondo principio della biodiversità urbana è mantenere o 
ristabilire la connettività tra i diversi habitat per consentire il 
movimento degli animali e la propagazione/riproduzione di funghi e 
piante (spore, polline e semi) attraverso il paesaggio urbano

La terza lampada: la costruzione
Il terzo principio della biodiversità urbana consiste nel costruire 
caratteristiche ecologiche che possano fornire l'habitat per una vasta 
gamma di specie vegetali e animali. Lo sviluppo urbano può 
comportare sia un'ampia perdita di habitat sia una riduzione della 
complessità dell'habitat per molte specie di flora e fauna

La quarta lampada: i cicli
Il ciclo dell'acqua, dei nutrienti e dell'energia sono fondamentali per 
sostenere i servizi ecosistemici e la biodiversità; al contrario, i servizi 
ecosistemici forniti da questi cicli (come l'acqua pulita e la rimozione 
degli inquinanti) dipendono da diverse comunità biologiche

Photo credits https://www.pbslearningmedia.org/resource/nature-works-everywhere-urban-habitat-clip/nature-works-everywhere-urban-habitat-clip/ and www.Mycourse.aalto.f 

From Parris et al., 2018

https://www.pbslearningmedia.org/resource/nature-works-everywhere-urban-habitat-clip/nature-works-everywhere-urban-habitat-clip/
http://www.mycourse.aalto.f/


La quinta lampada: le interazioni
Le interazioni biologiche, inclusa la competizione per 
le risorse, la simbiosi, gli erbivori, la predazione, 
l'impollinazione e il parassitismo sono processi 
importanti che modellano la biodiversità di un 
determinato luogo

La sesta lampada: il benessere animale
Un aspetto spesso trascurato dell'ecologia urbana è 
l'importanza di una forma urbana che favorisca la 
biodiversità animale. Le infrastrutture urbane 
possono avere evidenti effetti negativi sulla 
biodiversità aumentando la mortalità (ad esempio, a 
causa di collisioni tra animali selvatici o uccelli che 
colpiscono le finestre degli edifici), ma in molti casi gli 
impatti negativi sono più sottili. Ad esempio, la luce 
artificiale di notte può interferire con i ritmi circadiani, 
i modelli di sonno e la navigazione negli animali, 
mentre il rumore urbano può ostacolare la loro 
comunicazione acustica, con impatti cumulativi 
significativi

La settima lampada: la novità
Nuove comunità ecologiche e nuovi ecosistemi sono 
caratterizzati dalla presenza di nuove combinazioni di 
specie autoctone ed esotiche, senza analoghi storici From Parris et al., 2018

Foto F. Ferrini, 2020



Azione Protezione Connettività Costruzione Cicli Interazioni Benevolenza Novità 

Pianificazione per preservare i caratteri di alta 
biodiversità

X X X X X

Preservare le linee di drenaggio naturali
(focus sui flussi)

X X X X X X

Conservare e utilizzare le acque di deflusso per 
aumentare la biodiversità

X X X X

Avvantaggiarsi del turnover urbano X X X X X

Usare spazi temporanei o negletti X X

Coinvolgere la comunità X X X X X X

Coordinare azioni pubbliche e private X X X X X X X

Usare il bastone e la carota X X X X X

Incorporare le pratiche sensibili per la biodiversità 
all’interno della gestione preesistente

X

Promuovere la «Città Verde e Biodiversa» X X X X X X

10 Azioni per «accendere» le lampade della biodiversità

From Parris et al., 2018



Gli spazi verdi urbani (UGS) offrono una serie di vantaggi per l'uomo e sono importanti per la conservazione della biodiversità 
• Pratiche di gestione comuni, come la gestione (sfalcio) dei prati, la potatura di alberi e arbusti, le avversità biotiche e abiotiche e l'introduzione 
di specie vegetali non autoctone e invasive – minacciano la biodiversità delle città
• Le dinamiche socioeconomiche e culturali, governate da molteplici stakeholder, sono importanti determinanti delle decisioni di gestione degli 
UGS per la conservazione della biodiversità
• Una sfida chiave per la conservazione, la progettazione e la gestione di UGS è il bilanciamento delle percezioni umane, dei bisogni e della 
fruizione con requisiti ecologici per preservare e migliorare la biodiversità
• La ricerca e la collaborazione tra ricercatori e gestori delle risorse miglioreranno la nostra capacità di conservare e gestire la biodiversità in UGS

L’importanza della gestione!



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)

Project: 10.000 trees for Padua (Italy) – starting year 2022
Leader Prof. Alessio Fini, working group Irene Vigevani, Sebastien Comin, Ermes Lo Piccolo, Francesco Ferrini 

- Esperimento 1: effetti del metodo di produzione vivaistica sulla crescita e sulla fisiologia di alcune specie arboree

- Esperimento 2: effetti della potatura al trapianto sulla crescita e sulla fisiologia di alcune specie arboree

- Esperimento 3: quantificazione di alcuni servizi ecosistemici sulla regolazione ambientale di alcune specie arboree



Indicatori per Progetto “Firenze”

1. Proporzione di aree naturali nell’area urbana considerata

2. Frammentazione delle aree verdi

3. Aree verdi vs area totale del quartiere

4. Indice di copertura delle chiome

5. Rapporto specie autoctone/specie esotiche

6. Numero di specie di piante vascolari

7. Proporzione di specie aliene invasive

8. Calcolo del carbonio stoccato nelle aree considerate

9. Proporzione di aree permeabili vs impermeabili

10. Presenza dei diversi tipi di fauna (spec. Avifauna)



CN5, Centro Nazionale di Ricerca per la Biodiversità

Spoke 5. Biodiversità urbana

FLUSSO DEL PROGETTO PER PUNTI
AREA DELLE RISORSE
Activity 1:  Biodiversità ed ecologia della forestazione urbana.
Activity 2: Biodiversità del suolo in contesto urbano.
 
AREA PROGETTAZIONE INTEGRATA
Activity 3: Forestazione Urbana: progettazione integrata e sostenibile

AREA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI
Activity 4: Forestazione urbana e impatti sui servizi ecosistemici di supporto e regolazione: livello ambientale
Activity 5: Forestazione urbana e impatti sui servizi ecosistemici di supporto e regolazione: livello biologico

AREA MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE SOSTENIBILE
Activity 6: Ripristino ecologico e ambientale
Activity 7: Gestione degli interventi 



Acer pseudoplatanus

Quercus robur

Tilia cordata



Piano 
sperimentale

Impiego di origini diverse all'interno delle specie arboree esaminate. Verranno condotti due 
esperimenti paralleli: il primo volto ad analizzare, durante la stagione vegetativa, le possibili 
differenze di accrescimento di specie arboree di diverse regioni italiane; il secondo volto a 
valutare se la diversa origine, all'interno della specie, possa influenzare la tolleranza ad uno 
stress tipico dell'ambiente urbano quale lo stress idrico.

Leaf gas exchange
Chl Fluorescence
Analyses  Chl, Flv, NBI, Ant
Biomass (T1-T3)

RWC

Oxidative stress 

Leaf water potential
Stem growth



Piantagione
Sono previsti 3 trattamenti e 1 controllo lasciato alla successione 
spontanea
a) T_70_30 – Prevede la messa a dimora del 70% di alberi e del 30% 
di arbusti Densità di impianto: 1300 esemplari/ha per un totale di 
56 alberi e 24 di arbusti in ogni plot di 24X25 m 

b) T_30_70 - Messa a dimora del 30% di alberi e del 70% di arbusti. 
1300 esemplari/ha per un totale di 24 alberi e 56 arbusti per ogni 
plot 24X25 m.

c) T_MS – Macchia seriale di diametro di 10 (15) m, con densità di 
impianto modulare

Ipotesi di schema di impianto per l’area centrale della macchia seriale

Task 6.3: Restoration ecology di aree urbane degradate



Quali specie per l’ambiente urbano

Image credits https://urbanomnibus.net/2011/12/profiles-of-spontaneous-urban-plants/



Tab. da Clucas&Marzluff, Wildlife Research, 42(7):554-562(2015). https://doi.org/10.1071/WR15007

Tolleranza «urbana» Siti occupati

Urbanofilica Aree urbane e suburbane dense

Tollerante Aree urbane a bassa densità, aree rurali e/o forestali

Moderatamente tollerante Aree suburbane dense aree rurali e/o forestali

Scarsamente tollerante Aree suburbane a bassa densità, aree rurali e/o forestali

Moderatamente intollerante Aree rurali e/o forestali

Urbanofobica Aree forestali

Celtis australis (urbanofilica) vs Alnus glutinosa (urbanofobica 

https://bioone.org/journals/wildlife-research/volume-42/issue-7
https://doi.org/10.1071/WR15007


“Urbanità”: perdenti vs vincitori nelle città

Wittig 1985

Urbanofobiche Urban specialist, non-native

Urbanoph i

Primula eliator Nativa, su suoli poveri di nutrienti e 
ricchi di calcio. Boschi e prati umidi in tutta Europa

Urban avoider, native

Urbanophob

Hordeum murinum Molto diffuso e comune, autoctono, 
originario di climi più caldi

Urbanofiliche

Maps from https://identify.plantnet.org/it/the-plant-list/species/Hordeum%20murinum%20L./data



Rupprecht, C.D.D. Informal Urban Green Space: Residents’ Perception, Use, and Management Preferences across Four Major Japanese Shrinking Cities. Land 2017, 6, 59. 
https://doi.org/10.3390/land6030059

Banchine stradali

Scarpate ferroviarie

Spazi di risulta Aree abbandonate

Argini fiumi/canali

Spazi verdi 
informali

Linee elettricheAree dismesseAltre strutture 



Alcuni autori hanno
evidenziato che la 
rigenerazione naturale su siti
abbandonati, nota anche
come colonizzazione
naturale, non porta in realtà
a un aumento della
biodiversità
(Millard, 2000; Millard, 2004. In A.A. Alvey, 2006. 
Promoting and preserving biodiversity in the urban forest. 
Urban Urban Green., 5, pp. 195-
201, 10.1016/j.ufug.2006.09.003).

Image credits https://pixy.org/4712284/



Image credits Garland, 2020

L'importanza della biodiversità nei futuri parchi/boschi urbani diventa evidente quando 
si verificano attacchi di parassiti. A Oslo e Bergen, il 70% degli alberi di strada piantati 
sono Tilia x europaea 'Pallida' (Sæbø et al., 2003). Tale predominio di una singola specie 
predispone la foresta urbana a effetti potenzialmente devastanti causati da parassiti



Da Liu&Slik, 2022
Basso

Alto

Alto

Alto

Basso
Dominanza di una specie

Alta diversità 
Dominanza esotiche

Bassa diversità 
Dominanza esotiche

Alta diversità 
Dominanza native

Bassa diversità 
Dominanza native
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Per costruire una società sostenibile in cui la natura e 
l'uomo possano coesistere, gli urbanisti devono 
considerare la conservazione della biodiversità come un 
valore fondamentale della pianificazione urbana. In 
particolare, l’impianto di alberi autoctoni e l'uso di un 
insieme più diversificato di specie in grado di attirare la 
fauna selvatica, dovrebbe essere incoraggiato nell’ottica 
di promuovere la biodiversità nelle città. Bi

od
iv

er
sit

y 
fr

ie
nd

ly



Specie potenzialmente utilizzabili nei nostri ambienti per alberature stradali (1a, 2a e 3a grandezza)

Acer campestre (Queen Elizabeth) (crescita medio-lenta)

Acer opalus (crescita media)

Acer cappadocicum (crescita media, produce succhioni)

Acer monspessulanum (crescita lenta)

Aesculus indica A. glabra (crescita media)

Brachychiton populneus (crescita veloce)

Ceratonia siliqua (crescita media)♀

Corylus colurna (crescita media)

Fraxinus oxycarpa (crescita media)

Gleditsia triacanthos♂ (alcune mala;e, branche codominan<, 
crescita veloce)

Ginkgo biloba ♂ (crescita medio-lenta)

Gymnocladius dioicus♂(crescita media)

Koelreuteria paniculata (crescita medio-veloce)

Juglans nigra (crescita medio-veloce)

Maclura pomifera ♂(crescita veloce)

Melia azedarach (crescita veloce)

Nyssa sylvatica (crisi di trapianto, crescita lenta)

Phellodendron amurense♂ (crescita media)

Pinus halepensis (crescita media)

Pistacia chinensis (crescita veloce)

Pyrus calleryana (crescita medio-veloce)

Quercus canariensis (crescita medio-lenta)

Quercus cerris (crescita medio-veloce)

Quercus frainetto (crescita medio-veloce)

Quercus rotundifolia (Q. ilex subsp. ballota) (crescita medio-lenta)

Quercus suber (crescita lenta)

Quercus virginiana (crescita media)

Robinia pseudoacacia (crescita veloce)

Styphnolobium japonicum (crescita medio-veloce)

Tipuana tipu (crescita veloce)

Ulmus parvifolia (tronchi codominanti, crescita veloce)

Zelkova serrata (tronchi codominanti, (crescita medio- veloce)



Take home message

• Il potenziale delle aree urbane di
ospitare quantità considerevoli di
biodiversità deve essere riconosciuto
come strumento di pianificazione
urbana in modo che possano essere
perseguite pratiche di gestione che
preservino e promuovano tale
diversità. Le opzioni di gestione
dovrebbero concentrarsi sull'aumento
della biodiversità in tutti gli aspetti
della foresta urbana, dagli alberi
stradali, ai parchi urbani e ai boschi.



ALBERI, NOSTRI ALLEATI
Reggio Emilia, 17 novembre 2023
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


